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Approvato il piano della giunta Dure critiche dell'opposizione 
dopo un consiglio di fuoco Bocciate le idee verdi e pds 
Nel pacchetto solo fascia blu su periferia e inquinamento 
e poche altre ricette Smog sempre oltre i limiti 

Traffico, risse, proteste 
Ingorgo in Campidoglio 
Il dibattito sul traffico ha bocciato le proposte del 
Pds, dei Verdi e di Rifondazione Comunista. Il pac
chetto Angele è stato cosi promosso dal Consiglio e 
da lunedi diventerà operativo: fascia blu anche in 
via Veneto e via Bissolati, rigido controllo sulle cor
sie preferenziali, permessi dimezzati. Ma Carraro la
scia uno spiraglio: «Gli ordini del giorno presentati 
saranno esaminati dalla commissione competente». 

MAMSTBLLA I N V A S I 

tal Un consiglio comunale 
di fuoco, interrotto più volte 
dai tentativi di passare di nuo
vo alle mani fatti dal missino 
Buontempo contro i verdi, alla 
fine allontanato e espulso dal
l'aula per comportamento 
scorretto. Ma alla fine, in una 
manciata di minuti poco prima 
dello socccare della mezza
notte, il pacchetto antitraffico 
della giunta è stato approvato: 
fascia blu con orario continua
to dalle 6 alle 19,30 a partire da 
lunedi (tranne corso Vittorio e 
largo Arenula, 6-13) e esten
sione del divieto di accesso al
la zona nord (via Veneto, via 
Bissolati, porta Pinciana), più 
controlli sulle corsie preferen
ziali e permessi per il centro di
mezzati. 

Bocciate invece tutte le pro
poste delle opposizioni verde 
e pds, che volevano una fascia 
blu anche per la periferia, do
meniche senza auto aóuagra-. 
tis, sospensione del traffico In 
caso di inquinamento elevato. 
Prima di chiudere la seduta il 
sindaco ha però speso una pa
rola per le idee non approvate: 
•Saranno valutate nella com- . 
missione competente - ha det
to Carraro - I margini per ac
cogliere modifiche positive ai 
provvedimenti ancora c'è». • 

La seduta pomeridiana era 
incominciata con gli interventi 
dei capigruppo in merito ai 
provvedimenti antl-inquina-
mento. Come annunciato, Pds, 
Verdi e Repubblicani hanno 
presentato in aula le proposte 
alternative al piano Angele. 

Alle 20 la parola e passata al 
sindaco Carraro che dopo aver 
proceduto all'appello ha mes
so ai voti l'allontanamento dal
l'aula del missino Buontempo 
per la rissa di martedì scorso in 
consiglio, approvata con 38 
voti a favore, 1 contrario e 2 
astenuti. Il microfono è passa

to ai verdi Rutelli e De Luca. 
Ma 6 bastata una frase dei ver
di: «L'assessore Angele ha re
stituito il favore: sia lui che il 
consigliere D'Ambrosio erano 
fuori al momento del voto», per 
scatenare il caos. L'aula del 
Campidoglio si è surriscaldata. 
Loredana De Petris ha urlato 
ad AngeMttL «Vergognati!». 
Buontempo rome un fulmine 
ha scavalcato le transenne che 
delimitano la parte della sala 
riservata ai consiglieri e si e 
scagliato contro i verdi. Il mis
sino è stato afferrato da alcuni 
commessi e trascinato furori a 
forza dall'aula. Ma Buontempo 
nell'aladella stampa ha conti-
nuatoflfc creare disordini e li 
sindaco Carraro ha sospeso la 
seduta. Dura la reazione del 
capogruppo pds Renato Nlco-
lini: •il missino deve avere la 
più grave sanzione prevista per. 
il suo comportamento». Anche 
.Carraro 6 stato duro con Buon-
tempo: «E stata scritta una ' 
bruttissima pagina nella storia 
del consiglio comunale - ha 
detto - Il rispetto della persona 
e sacro e fondamentale». 

Numerosi ordini del giorno 
sono stati presentati ièri in 
consiglio. Il Pds ha proposto la 
chiusura domenicale del traffi
co cittadino, dalle 11 alle 19. 
L'estensione della fascia blu 
alle Mura Aureliane. La realiz
zazione di almeno 6 strade 
protette per i mezzi pubblici, 
zone blu anche in periferia. 
L'aumento delle centraline di 
monitoraggio: ben distribuite 
in ogni circoscrizione. Il divieto 
assoluto di carico e scarico 
merci in tuta la citta, salvo nel
la fascia oraria compresa dalle 
6-7 del mattino e le 20-23 sera
li. Più corsie preferenziali e or
ganizzazione degli orari della 
città in modo da evitare le ore 
di punta. Nel caso in cui II mo
nossido di carbonio dovesse 

superare per cinque giorni 
consecutivi la soglia di guar
dia, allora, secondo il Pds de
vono scattare altree misure. In
vece della circolazione a tar
ghe alterne il Pds propone la 
sospensione del traffico per 3 
ore, in una fascia oraria da de
cidere, in tutta la citta o nelle 
zone dilettamente interessate. 

Più o meno simili le propo
ste dei Verdi Roma per il primo 
livello di Inquinamento. Per la 
seconda soglia di guardia inve
ce i Verdi chiedono il divieto 
totale di circolazione dei mez
zi privati, e i bus gratis. 

Altri ordini del giorno sono 
stati presentati dai Rifondazio
ne Comunista, dalla maggio
ranza Di Pietrantonio-Marino-
Cenci e dal Movimento socia
le. 

Inquinamento. Le centra
line di monitoraggio continua
no a registrare dati allamman-
ti. Giovedì sei centraline su ot
to hanno superato le cifre per il 
monossido di carbonio. La 
punta più alta di inquinamen
to è stata registrata dalla cabi
na di Piazza Fermi, seguita dal
le stazioni di Largo Monteze-
molo, Piazza Gondar, Corsa 
Francia, Largo Gregorio XIII e 
viaTIburtina. 

Carraro telefona a «Radio anch'io» 
e sgrida il conduttore Bisiach 

Aria avvelenata? 
Via etere 
non si può dire 
•al Sono passati cinque mi
nuti da quando Gianni Bisia
ch dai microfoni di Radio an
ch'io, la trasmissione di Ra
dunino, ha detto che l'aria di 
Roma è irrespirabile anche la 
notte. E ventiquattro ore do
po la lite in diretta tra i politi
ci sui soldi ai partiti, ecco che 
scoppia un'altra polemica, 
questa volta sull'ambiente. 

Il telefono squilla nello stu
dio di Radio anch 'io. Il sinda
co Franco Carraro con voce 

risentita replica: «Caro Bisia
ch, parli da un microfono 
delta Rai che è un servizio 
pubblico, e devo dire che 
considero la tua frase fuori 
luogo. Nella nostra citta esi
ste un problema di inquina
mento, ma di 11 a lanciare un 
messaggio terroristico come 
quello che non si può aprire 
la finestra senza essere sog
getti ad un inquinamento in
sopportabile, credo ne passi 
molto». 

Incontro sindacato-amministratori 
con Pizzinato, De Lucia, Mensurati 

Allarme cemento 
Sul litorale 

case a valanga 
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Elezioni del rettore alla Sapienza 
Forse oggi la scelta degli associati 

TecceeMisiti 
cercano voti 

tra gli indecisi 

I VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRENBSTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FIRMI 

LARGO 
MAONA ORKCIA 

MAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZBMOLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Dato 
non valido 

7,8 

10,9 

14,5 

6,2 

11,9 

13,0 

10,9 

10,8 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

_ 

-

+ 
+ 
-

+ 
+ 
+ 
+ 

Il primo cittadino è interve
nuto cosi al dibattito su traffi
co e ambiente, al quale han
no partecipato il verde Fran
cesco Rutelli, Rosario Alessi, 
presidente dell'Automobil 
club Italia e Fulco Pratesi, 
presidente del Wwf. In studio 
c'erano anche il senatore 
Maurizio Pagani e i giornalisti 
Sandro Patemosto e Michele 
Lubrano. 

«Che l'aria è irrespirabile è 
un modo di dire», ha subito 
chiarito il conduttore Gianni 
Bisiach. «Ho la fortuna di vi
vere ai Parioli che è un quar
tiere poco inquinato. Abito al 
quinto piano e ho una terraz
za. Ebbene, ti posso assicura
re che se uno esce di notte su 

. questa terrazza...». 
Niente da fare. L'aggettivo 

irrespirabile al sindaco non è 
andato proprio giù. «Non è 
che io difenda corporatisti-
camente la citta - ha aggiun
to Carraro -Mi preocupo dei 
messaggi che vengono dati 
alia gente. E tu, Bisiach, hai 
detto da un servizio pubblico 
che l'aria di Roma è irrespira
bile. Ho desiderato telefona
re perchè credo che molta 

- gente segue la tua trasmissio
ne con interesse, ed è giusto 
che chi ascolta riceva un 
messaggio corretto. Vedi Bi
siach, non vorrei che si con
fondesse la situazione del 
traffico con il problema del
l'inquinamento. In città si vi
ve sicuramente peggio sul 
piano ambientale di come si 
vive in campagna o In mon
tagna, ma da qui a dire che 
non si può aprire la fine
stra...». 

Inutile la replica di Bisiach: 
«Non volevo dire che si muo
re. Comunque quest'aria be
ne non fa. Ma non solo qui, 
anche nelle altre città. E la 
colpa non e certamente dei 
sindaci». 

Ancora Carraro: «In tutte le 
grandi città del mondo c'è il 
problema dell'inquinamen
to. Tanto per essere chiari. 
Noi abbiamo poche centrali
ne di monitoraggio. Le nove 
cabine sono situate nei posti 
in cui il traffico incide più pe
santemente sulla cit'à. Il mo
nossido di carbonio finora è 
l'unico elemento che è risul
tato al di sopra della norma. 
C'è una situazione di allerta 
quando si supera il livello 10 
del monossido, mentre 
quando l'inquinante rag
giunge il livello 30 si entra 
nella soglia di pericolo». 

La parola passa a Rutelli 
che annuncia che porterà in 
consiglio un piano anti
smog. Il sindaco ne approfit
ta per «sgridare» il consigliere 
verde: «Mi dispiace che I altro 
ieri il consiglio abbia perso 
quattro ore in schermaglie 
burocratiche invece di discu
tere del piano traffico. Oggi 
(ieri, ndr) il pacchetto è al
l'ordine del giorno e mi au
guro che...». E dall'altro capo 
del filo Rutelli ha concluso: 
«Se tu abbandonassi il tuo as
sessore sarebbe tanto di gua
dagnato», il sindaco abbassa 
la cornetta. Il dibattito conti
nua. Un voce tenta di riporta
re il discorso sui trasporti. E 
Bisiach dice ironico: «Sss... 
altrimenti Carraro ritelefona». 

Al via la stagione di Santa Cecilia 
Sette giorni di arte e spettacoli 

Anteprima 
Direttore coreano 

per Rossini 
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Ricoveri tacili a Rebibbia, 2 0 detenuti in lista d'attesa 
avi Criminali in lista d'atte
sa per essere trasferiti dal 
carcere di Rebibbia in una 
clinica privata. Ce n'erano al
meno venti che di qui a po
chi giorni avrebbero ottenuto 
il ricovero nella casa di cura 
•Villa Gina». L'ha accertato il 
sostituto procuratore Marge-
rila Gerunda, che mercoledì 
scorso aveva inviato un avvi
so di garanzia a carico del di
rettore del centro clinico del 
carcere di Rebibbia, Sergio 
Fazioli, e di altri quattro me
dici dello stesso centro, Fran
cesco Desiderio, Edmondo 
Pantani, Roberto Mencacci e 

Claudio Petrecca. Un'inchie
sta avviata per far luce sul ri
covero, all'apparenza immo
tivato, di cui avevano recen
temente usufruito due dete
nuti, Massimiliano Ragulli e 
Antonio Rinzivillo. Soffrivano 
di gravi disturbi all'apparato 
digerente, stando alle certifi
cazioni mediche rilasciate 
dai medici. Ma due ispettori 
della Usi competente si son 
presi la briga di andare a 
constatare lo stato di salute 
dei due reclusi. Ed hanno 
scoperto che i reclusi gode
vano in realtà di ottima salu
te. Per i medici i reati ipotiz

zati sono tre: concussione, 
corruzione e falso in certifi
cazione medica, 

Nel «gruppo» dei venti che 
erano in attesa di lasciare il 
carcere per la più comoda si
stemazione ospedaliera, 
spiccano i nomi di Lele Mac
chi di Cellere, un estremista 
di destra imputato in un pro
cesso sull'attività dei neofa
scisti, di Giulio Lena, falsario, 
ex esponente di spicco della 
Banda della Magliana e coin
volto nell'inchiesta relativa 
alla ricettazione della borsa 
di Roberto Calvi, e di Franco 
Torreggiani che nel 1967 

partecipò alla tragica rapina 
di via Gatteschi, la prima 
conclusa a Roma con un du
plice omicidio, nella quale 
C ersero la vita i fratelli Ga-

riele e Silvano Menegazzo. I 
venti detenuti in lista di attesa 
avevano denunciato di soffri
re di gravi deperimenti orga
nici. Ed I medici avevano già 
certificato che le loro condi
zioni di salute imponevano il 
ricovero nella clinica. Suc
cessivi accertamenti, a segui
to di una visita medico fiscale 
ordinata dallo stesso sostitu
to procuratore Margherita 
Gerunda, avevano stabilito 

che i malanni erano inesi
stenti o comunque curabili a 
livello ambulatoriale perma
nendo lo stato di detenzione 
nel carcere di Rebibbia. 

Intanto, su disposizione 
del tribunale di sorveglianza, 
è tornato in carcere Antonio 
Rinzivillo, coinvolto in un'in
dagine sulla malavita orga
nizzata. Sul ricovero dell'al
tro detenuto che ha fatto 
scattare l'inchiesta della ma
gistratura, Massimiliano Ra
gulli, dovrà pronunciarsi nei 
prossimi giorni il giudice per 
le indagini preliminari Afro 
Maisto. 

Sciopero generale 
Questi i servizi 
garantiti 
dal Comune 

Martedì prossimo, 22 ottobre, in occasione dello sciopero 
nazionale contro la manovra economica del governo, verrà 
attuato per la pnma volta il piano per i «servizi pubblici es
senziali» del Comune previsto dall'accordo spenmentale si
glato l'I 1 ottobre con i sindacali. Questi i servizi previsti dal 
piano. Stato civile: registrazione anagrafica delle nascite 
(solo per quelle giunte all'ultimo giorno utile per la denun
cia) , delle morti e dei matrimoni in extremis. Servizi cimite
riali: polizia mortuaria, trasporto salme, ricevimento salme 
(all'obitono 24 ore, ai cimiteri dalle 7 alle 19), inumazioni 
solo per emergenze igienico-sanilane. Vigilanza urbana: 
centrale operativa, centralino, fonogrammi, pronto interven
to. Una pattuglia per tre turni in ciascuna circoscrizione. 
Gruppo intervento traflico. Case di riposo: garantita l'assi
stenza agli anziani. Pronto intervento sociale: presso l'VIII n-
partizione dalle 8 dlle 19. Farmacie comunali: aperte quelle 
di turno. 

Assistenza sociale 
La magistratura 
sta indagando 
già da otto mesi 

La relazione del segretario 
generale facente funzione 
del Comune di Roma sulle 
irregolarità nella gestione 
dei servizi sociali è «frutto di 
una richiesta della magistra-
tura e non di uno scatto di 

* " ^ " ™ ^ — ^ ^ ™ " redenzione all'interno della 
giunta Carraro». L'affermazione, diffusa con un comunicato, 
è del «Coordinamento degli assistenti domiciliari» ricordan
do che già nel febbraio scorso il sostituto procuratore Anto
nio Marini ha avviato un'inchiesta dopo la presentazione di 
una denuncia, sottoscritta da circa cinquanta operatori del
l'assistenza domiciliare, per omissioni di atti d'ufficio e vio
lazione delle norme che disciplinano gli appalti. Nella rela
zione del segretario generale Gagliani Caputo si (a cenno tra 
l'altro che per quanto riguarda i soggiorni estivi degli anziani 
non è stato possibile reperire buona parte della documenta
zione. Sulla base del contenuto di questa relazione, il Pds 
nei giorni scorsi aveva chiesto a Carraro le dimissioni dell'as
sessore ai servizi sociali Giovanni Azzaro. 

Opere d'arte 
«sparite» 
La Cgil accusa 
la X ripartizione 

La Cgil di Roma è intervenu
ta ieri con una nota sulla 
«sparizione» delle opere 
d'arte dalla galleria comu
nale d'arte moderna affer
mando che «il saccheggio 
delle opere d'arte è dovuto 

^^•™™"*™^^™"™""""^ al caos in cui versa l'intera 
decima ripartizione per la confusione delle competenze e 
l'indeterminatezza delle regole e delle procedure». Secondo 
la Cgil, inoltre, «la giunta capitolina non considera prioritaria 
la salvaguardia dei beni culturali, preferendo dedicarsi ad 
altre attività. Per questo - conclude la nota - la Cgil chiede 
che sia assegnata una priorità politica e d'investimento a 
questo settore». 

. È stato denunciato anche 
l'ultimo dei teppisti coinvolti 
nei disordini avvenuti dome
nica 6 ottobre all'esterno 
dello stadio Olimpico, po
che ore prima dell'inizio del 
derby Roma-Lazio. È un mi-

" " ~ ~ ^ ^ ~ ~ ™ " " norenne, P. A., di 17 anni, ti
foso della Lazio. Il ragazzo è accusato di violenza, resistenza 
a pubblico ufficiale e lesioni aggravate. Secondo i carabinie
ri P. A., insieme a Luciano Chillè, Alessandro Tripodi e Mar
co Preziosa, denunciati nei giorni scorsi dalla squadra mobi
le, avrebbe partecipato all'aggressione del fotoreporter Rino 
Banllari. 

Denunciato tifoso 
minorenne 
per gli scontri 
del derby 

Meno chioschi 
a Natale 
in piazza Navona 
Sit-in degli esclusi 

Gli operatori esclusi que
st'anno dalla tradizionale 
fiera che si svolge in piazza 
Navona, in occasione delle 
festività natalizie, hanno in
scenato un sit-in di protesta 
davanti agli uffici della 1 cir-

™ , ™^^^~~™"^^™^^^ coscrizione. Il presidente 
della circoscrizione, Enrico Gasbarra, ha spiegato che la ri
duzione degli operatori da 153 a 105 è stata dettata dalla ne
cessità di eliminare le attività che con la festa dell'Epifania 
non hanno alcuna attinenza. Sono infatti rimasti solo i chio
schi di giocattoli, di dolciumi, dei presepi e degli abeti. I 48 
operatori esclusi hanno tuttavia contestato il rilascio dell'au
torizzazione ai punti di ristoro che vendono la tradizionale 
porchetta. 

Eletta 
miss Università'91 
Ha 27 anni 
ed è laureata 

Nicolina Missori, 27 anni, 
neo laureala in lettere (di
partimento spettacolo) è 
stata eletta miss Università 
'91 «la più bella e sapiente 
degli atenei romani». L'eie-
zione è avvenuta l'altra sera 

""•^~"™"~^^~™"™™^ alla discoteca «Bulli e Pupe». 
La giuria era presieduta dall'assessore comunale Marco Ra-
vaglioli che, come da regolamento, ha posto alle concorren
ti domande di cultura generale, attualità, politica e sulle sin
gole materie oggetto di studio, tenuto conto l'anno di fre
quenza di ciascuna. In giuria c'erano numerosi docenti uni
versitari. Nicolina Missori parteciperà alla finalissima nazio
nale in compagnia di Francesca D'Ecclesia, 22 anni, iscritta 
a medicina, e di Simona Cherubini, 20 anni, iscritta all'lsef, 
classificate nspettivamente al secondo e terzo posto. 
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Sono 
passati 178 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


